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Dopo aver introdotto, pochi mesi fa, lo psico-
logo nelle scuole – prima Regione in Italia 
a farlo – la Calabria conferma la propria 

attenzione verso il benessere psicologico dei 
cittadini, in particolare dei più giovani. Il disagio 
mentale è spesso silenzioso, nascosto, sottovalu-
tato, ma rappresenta una vera emergenza sociale, 
come purtroppo dimostrano anche i recenti fatti 
di cronaca che hanno colpito la nostra comunità. 
Per questo abbiamo il dovere di intervenire con 
strumenti concreti, rafforzando la rete dei servizi 
e promuovendo una cultura della prevenzione e 

dell’ascolto. L’iniziativa dello psicologo di base va 
esattamente in questa direzione: non lasciare sole 
le persone, tentando di offrire risposte tempestive 
e quanto più possibile adeguate a bisogni sempre 
più diffusi. Gli psicologi di base saranno operativi 
sia in presenza sia attraverso canali digitali, e dun-
que anche a distanza, con particolare attenzione 
ai cittadini in condizioni di vulnerabilità sociale ed 
economica: anziani e soggetti a rischio isolamen-
to, minori e adolescenti in situazioni di disagio, 
caregiver e nuclei familiari fragili, cittadini che in-
contrano difficoltà nell’accesso ai servizi sociali».

IPSE DIXIT

AL VIA IL CALENDARIO DEGLI EVENTI CHE ACCOMPAGNERÀ LA CITTÀ FINO AL 4 MAGGIO
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​Il nuovo Piano Regionale 
dei Trasporti non si con-
figura come uno strumen-

to di coesione, bensì come un 
manifesto di secessione in-
frastrutturale interna. L’Arco 
Jonico, area che per morfo-
logia e collocazione dovrebbe 
fungere da cerniera vitale tra i 
flussi adriatici e la dorsale tir-
renica, viene deliberatamente 
declassato a zona di risulta. 
La sistematica esclusione del-
la Sibaritide e del Crotonese 
dalle grandi direttrici di mo-
bilità europea non rappresen-
ta un mero errore di calcolo. 
È la precisa volontà di disco-
noscere la valenza geografica 
di un territorio che ospita un 
quarto della popolazione re-
gionale. Ignorare la funzione 
connettiva di quest’area si-
gnifica amputare la Calabria 
della sua proiezione verso l’o-
riente, condannandola a una 
marginalità irreversibile.

​L’anacronismo della mo-
bilità moderna: l’ampu-
tazione del nodo di Tar-
sia
​L’accantonamento del nodo 
ferroviario di Tarsia assurge 
a simbolo plastico dell’ana-
cronismo politico calabrese. 
In un’epoca in cui la logistica 
moderna esige intermodalità 
e rapidità di innesto, recidere 
il legame naturale tra lo Jo-
nio e la futura AV Sa-Rc è un 
atto di sabotaggio strategico. 
Questa scelta rivela l’osses-
sione di una Governance re-
gionale arroccata sul feticcio 
del triangolo Cosenza-Ist-
mo-Stretto: un sistema tripo-
lare che fagocita risorse per 
auto-conservarsi. Vieppiù, 
incapace di concepire uno 
sviluppo coerente, reticolare 

ed euromediterraneo. Il de-
viatoio di Tarsia non sareb-
be stata una semplice opera 
pubblica, ma la chiave di vol-
ta per un’integrazione reale. 
La sua negazione cristalliz-
za il dualismo regionale, se-
parando di fatto la Calabria 
produttiva da quella buro-
cratica. Delinea, altresì, una 
Regione a due facce: da un 

lato quella veloce ed emanci-
pata, dall’altro quella lenta e 
sottosviluppata.

​La crisi della rappresen-
tanza: dall’egemonia nu-
merica alla sudditanza 
politica
​Esiste una sproporzione 
inaccettabile tra la consisten-
za numerica della delegazio-

ne jonica nei palazzi regiona-
li e l’irrilevanza dei risultati 
ottenuti per il territorio. La 
quantità degli eletti nell’Ar-
co Jonico non si è tradotta 
in qualità dell’azione politi-
ca, rivelando una Classe Di-
rigente prostrata alle logiche 
del centralismo regionale. 
Questa subalternità istituzio-
nale trasforma i rappresen-
tanti locali in meri esecutori 
di direttive che favoriscono 
sistematicamente il versante 
ovest della Regione. La man-
canza di una visione unitaria 
e di una massa critica jonica 
permette al baricentro politi-
co di ignorare con disinvol-
tura le istanze di centri come 
Corigliano-Rossano e Croto-
ne, riducendo la rappresen-
tanza a un simulacro privo di 
reale potere negoziale.

​Dalla subalternità alla 
passività: il perverso gio-
co delle Istituzioni
​Alla subalternità dei Rappre-
sentanti regionali si somma 
la passività di molti Gover-
ni cittadini dell’Arco Joni-
co. Dai grandi centri fino ai 
borghi più piccoli, si assiste 
a una gestione condominia-
le del potere. Molti Sinda-
ci sembrano aver smarrito 
la funzione politica del loro 
ruolo, riducendosi a meri bu-
rocrati del presente. L’azione 
amministrativa si esaurisce 
nella firma di una delibera 
ordinaria per coprire buche 
e badare a sfalci e potature, 
scambiando la normale ma-
nutenzione per un traguardo 
di civiltà. Esiste una cronica 
incapacità di guardare oltre il 
confine del proprio campani-

Il Piano Regionale 
dei Trasporti 

una “condanna 
a vita” per 

l’Arco Jonico

L’AREA HA UNA FUNZIONE CONNETTIVA FONDAMENTALE, MA VIENE IGNORATA

DOMENICO MAZZA
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Il 10 marzo, in occasione 
dei vari temporali che si 
sono susseguiti, è frana-

to a più riprese del terreno 
sulla San Sperato Mosorrofa 
in zona Placa, all’altezza del-
la discoteca. La frana non ha 
ostruito interamente la car-
reggiata ma ne ha ristretto 
l’area percorribile. La gravità 
è dovuta soprattutto al fatto 
che si trova a ridosso di una 
curva stretta che ne limita la 
visuale occupando un breve 
tratto di strada. Le autovettu-
re che procedono in direzione 
RC-Mosorrofa se la ritrovano 
davanti all’improvviso e de-
vono spostarsi verso l’altra 
corsia per non impattare con 
essa.  Nella stessa curva nella 
corsia direzione Mosorrofa – 
RC sono posizionati dei guard 
rail non conformi, molto pe-
ricolosi perché si trovano a 
20 cm da terra. Detti guard 
rail proteggono da una scar-
pata di circa 600 metri verso 
il torrente. In questo luogo si 
sono già verificati vari inci-
denti, il più grave è avvenuto 
il 21 settembre 2022, un’auto 
con a bordo due persone, zio 
e nipote, è precipitata oltre 
il guard rail per circa 100m, 
trattenuta dagli arbusti. Per 
fortuna i due sono rimasti il-
lesi, sono dovuti intervenire 
i pompieri per recuperare la 
macchina. Siamo al 2026 e 
niente è cambiato circa la pe-
ricolosità del posto nonostan-

te ci siano stati degli interven-
ti proprio su quei guard rail.
La presenza di questa picco-
la ma pericolosissima frana, 
per il punto in cui è situata, 
è stata più volte segnalata 
dal Comitato di Quartiere 
Mosorrofa e da me, quando 
ero Presidente. Il 23 marzo 
in una interlocuzione con 
le autorità competenti della 

manutenzione era stato assi-
curato un pronto intervento. 
Siamo al 22 aprile, un mese 
dopo, e non è stato ancora 
fatto niente.
Autobus, camion, macchine, 
continuano ad incrociarsi 
pericolosamente col rischio 
non solo di scontrarsi ma 
anche di finire nella scar-
pata. Dobbiamo aspettare 

l’incidente, il morto per fare 
qualcosa? Anche l’occhio di 
un inesperto capirebbe che 
lì non si impiegherebbe più 
di un’ora di lavoro per pu-
lire quel cumulo di terra e 
nonostante questo i cittadi-
ni di Mosorrofa e chiunque 
passa in quel tratto è ormai 
da più di un mese che ri-
schia la vita. 

le. Invece di fare massa criti-
ca e ragionare come un’unica 
metropoli lineare jonica, ci si 
accontenta di gestire il pro-
prio piccolo orto, rinuncian-
do a proiettare il territorio 
in un contesto extra-regio-
nale o nazionale. La politica 
locale è passata dal progetto 
alla gestione, dal sogno alla 
sopravvivenza. Questa man-
canza di ambizione trasfor-
ma i sindaci in guardiani di 
un declino amministrato, 
incapaci di opporsi al centra-

lismo regionale perché privi 
di una visione alternativa e 
unitaria. Questa pigrizia am-
ministrativa è forse l’ostacolo 
più grande: senza un Establi-
shment locale pronto a batte-
re i pugni e proporre progetti 
d’area vasta, i rappresentan-
ti regionali avranno sempre 
gioco facile nel restare silenti 
e sottomessi.
​Verso il paradigma di 
un’enclave costiera: il di-
ritto alla mobilità negato
​L’esito finale di questa piani-
ficazione è la trasformazione 
dell’Arco Jonico in una pa-

radossale enclave costiera: 
un territorio che – pur af-
facciato sul mare e dotato di 
potenzialità agroalimentari e 
turistiche d’eccellenza non-
ché di ecosistemi per la rige-
nerazione industriale – vive 
le condizioni di isolamento 
tipiche delle aree interne più 
depresse. Il disprezzo per il 
diritto alla mobilità dei cit-
tadini jonici lede i principi 
fondamentali di uguaglianza 
territoriale sanciti dai trattati 
europei. Se il Piano dei Tra-
sporti non verrà radicalmen-
te emendato, l’Arco Jonico 

cesserà di essere il paradig-
ma dello sviluppo calabrese 
per diventare il monumen-
to permanente al fallimento 
della Regione. ùCon la con-
sapevolezza che la Calabria 
– contrariamente a ogni logi-
ca di rispetto di tutte le aree 
geografiche componenti il 
mosaico sistemico regionale 
– ha scelto di viaggiare a due 
velocità, mutilando consape-
volmente parte del proprio 
territorio e del proprio futu-
ro. 

(Comitato Magna Graecia)

segue dalla pagina precedente            • MAZZA

A Morrofa una piccola  
ma pericolosissima frana

SEGNALATA DAL COMITATO DI QUARTIERE, MA IL COMUNE NON INTERVIENE

PASQUALE ANDIDERO
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In Calabria, secondo l’ul-
timo Rapporto ISPRA 
2025, sono stati sottrat-

ti in un solo anno 231 ettari 
di suolo, equivalenti a oltre 
2,3 km² di nuove coperture 
artificiali, circa 324 campi da 
calcio o come, ad esempio, 
se fosse sparito il comune di 
Piane Crati(CS), con effetti su 
agricoltura, drenaggio delle 
acque e rischio idrogeologi-
co. È quanto ha denunciato 
Coldiretti Calabria sulla ba-
se di dati Ispra, in occasione 
dell’Earth Day, la Giornata 
mondiale della Terra che si è 
celebrata il 22 aprile.
Dal 2000 al 2020 la super-
ficie agricola diminuita di 
17mila ettari circa circa il 
3% su 540 mila ettari. (da-
ti ISTAT). Si assiste ad un 
processo di concentrazione 
fondiaria, con aziende meno 
numerose ma mediamente 
più grandi. La nostra regione 
si colloca sotto la media na-
zionale in valori assoluti, ma 
il dato resta allarmante per 
una regione fragile dove ogni 
metro quadrato sottratto a 
campi e aree naturali aggra-
va dissesto, impermeabiliz-
zazione e perdita produttiva. 
L’avanzata delle aree urba-
nizzate impedisce l’infiltra-
zione delle acque piovane, 
che defluiscono in superficie 
alimentando alluvioni e fra-
ne. Oltre il 90% dei Comuni 
italiani è esposto a pericoli 
idrogeologici come smotta-
menti e allagamenti, in un 
quadro reso ancora più gra-
ve da precipitazioni inten-
se e concentrate, anomalie 
stagionali ed eventi estremi 
sempre più frequenti, sotto-
linea Coldiretti. Il consumo 
di suolo in Calabria è strut-
turalmente limitato dalla 
forte naturalità del territorio 
Tuttavia, il fenomeno non 
è fermo, soprattutto: nelle 
aree costiere,  lungo assi in-

frastrutturali,in alcune zone 
periurbane.
A livello nazionale, la ce-
mentificazione e il degrado 
dei terreni fertili cancellano 
ogni anno cibo per un va-

lore di 1,2 miliardi di euro, 
compromettendo la sovra-
nità alimentare italiana in 
un contesto già fragile per le 
tensioni internazionali, con 
l’aumento dei costi di pro-
duzione, dai fertilizzanti al 
gasolio, che minaccia le col-
tivazioni. È quanto denuncia 
Coldiretti, sulla base di dati 
Ispra, in occasione dell’Ear-
th Day, la Giornata mondia-
le della Terra che si celebra 
il 22 aprile. Dai Censimenti 

agricoli 2000-2020 la su-
perficie agraria complessiva 
è calata da 18,8 a 16,1 milio-
ni di ettari, con un saldo ne-
gativo di 2,7 milioni di etta-
ri, come emerge dall’analisi 

Coldiretti su dati Istat. Un 
trend che mina la tutela del 
territorio e aggrava i rischi 
idrogeologici, amplificando 
gli effetti dei cambiamen-
ti climatici e delle ondate 
di maltempo estremo. Il fe-
nomeno continua senza so-
sta: l’ultimo Rapporto Ispra 
2025 registra quasi 84 kmq 
di nuove coperture artificiali, 
in aumento del 16% rispet-
to all’anno precedente, con 
cantieri e impianti fotovol-

taici tra i principali respon-
sabili.
Per Coldiretti «bisogna pro-
teggere il patrimonio agrico-
lo e i suoli produttivi, valoriz-
zando il contributo sociale, 

culturale ed economico delle 
aziende rurali nelle aree in-
terne. Da qui l’urgenza di in-
tervenire subito per fermare 
il consumo di suolo fertile, 
a partire dall’approvazione 
della legge sul consumo di 
suolo, ferma in Parlamento, 
che secondo Coldiretti po-
trebbe dotare l’Italia di uno 
strumento all’avanguardia 
per la tutela del territorio. 
Serve però agire anche nel-
le città, dove il verde urbano 
copre solo il 3% delle super-
fici comunali e i parchi con 
aree gioco occupano quote 
ancora inferiori. Coldiretti 
rivolge un appello alle am-
ministrazioni pubbliche per 
un cambio di rotta che ga-
rantisca più alberi, essenziali 
per la salute fisica e psico-
logica, la cattura della CO2, 
la purificazione dell’aria, la 
promozione della biodiver-
sità e l’abbassamento delle 
temperature urbane». 

Cemento e degrado fanno sparire 
15 milioni di euro all’anno di cibo

GIORNATA DELLA TERRA, COLDIRETTI
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È stato approvato, dalla 
Giunta regionale, su 
proposta dell’assesso-

re al Welfare e all’Inclusione 
sociale, Pasqualina Straface, 
il Piano regionale di supporto 
alle fragilità – Salute e Wel-
fare”.
Il provvedimento, frutto di 
un’articolata attività di pia-
nificazione condotta dall’as-
sessorato, rimodula i fondi 
europei del programma Fse+ 
2021–2027 per strutturare 
una rete di servizi più inte-
grata e vicina alle fasce debo-
li della popolazione. L’inter-
vento inserisce una misura 
di rilevante impatto sociale 
attraverso lo stanziamento 
di oltre 9,5 milioni di euro 
destinati al “Buono servizio 
per il contrasto alla povertà”.
Si tratta di un beneficio eco-
nomico finalizzato a favorire 
l’integrazione sociale del-
le persone in condizione di 
maggiore vulnerabilità socio-
economica. Il buono è vin-
colato al sostegno del paga-
mento di servizi a domanda 
individuale ed è spendibile 
esclusivamente presso strut-
ture e servizi accreditati. Il 
Piano introduce anche gli psi-
cologi nelle Case di comunità, 
operanti sia in presenza sia 
attraverso canali digitali, de-
stinati a persone in condizio-
ni di vulnerabilità sociale ed 
economica, anziani e soggetti 
a rischio isolamento, minori 
e adolescenti in situazioni di 
disagio sociale, caregiver e 
nuclei familiari fragili, citta-
dini con difficoltà nell’acces-
so ai servizi sociali.
Previsto pure l’intervento 
“Una casa per tutti” finalizza-
to a far fronte al disagio abita-
tivo attraverso l’assegnazione 
di contributi, destinati a sog-
getti in condizioni di fragilità 
economica e abitativa, per il 
sostegno e l’accesso alle abi-
tazioni in locazione.
Sempre su indicazione 
dell’assessore al Welfare, l’e-
secutivo ha deliberato i nuovi 
indirizzi programmatici per 
l’attuazione e l’utilizzo delle 
risorse del Fondo “Dopo di 
Noi”, riguardante l’assisten-

za alle persone con disabili-
tà grave prive del sostegno 
familiare, relative annualità 
2016, 2017 e 2018.
Un atto predisposto per ga-
rantire l’utilizzo completo e 
tempestivo dei finanziamen-
ti – superando le complessità 
degli anni passati ed evitando 
anche di perdere quelli futuri 
– dopo che la Regione Cala-
bria ha rilevato che una parte 
consistente delle risorse non 
è stata utilizzata a causa delle 
difficoltà nell’attuazione degli 
interventi. Le criticità sono 
derivate da complessità orga-
nizzative, disomogeneità ter-
ritoriale, scarsa integrazione 
socio-sanitaria e da un qua-
dro normativo ormai datato.
Gli interventi dovranno pri-
vilegiare le azioni caratte-
rizzate da immediata rea-
lizzabilità, con particolare 
riferimento a percorsi di 
deistituzionalizzazione e 
uscita dal nucleo familiare, 
a interventi di supporto alla 
domiciliarità, a programmi 
di sviluppo delle autonomie 
personali, a interventi tem-
poranei extra-familiari per 
emergenze e sollievo.
Con la stessa delibera si sta-
bilisce anche che qualora nei 
singoli ambiti territoriali ri-
sultassero criticità nell’attua-
zione degli interventi finan-
ziati per garantire il pieno 
utilizzo delle risorse, con suc-
cessivo provvedimento, sa-
ranno nominati commissari 
ad acta, con poteri sostitutivi.
Inoltre, con altri due provve-
dimenti dell’assessore Stra-
face, Francesco Campana è 
stato nominato commissario 
ad acta per la trasformazio-
ne delle Istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza 
(Ipab) “Casa Serena di Santa 
Maria di Loreto” e “Fondazio-

ne Pio Ospizio De Benedictis 
e M.T. Frega” di Lungro. La 
durata del mandato commis-
sariale è pari a 90 giorni, sal-
vo un periodo di proroga non 
superiore a 45 giorni su ri-
chiesta motivata del commis-
sario. Sarano mantenuti in 
carica gli organi amministra-

tivi per la gestione dell’ordi-
naria amministrazione, sino 
alla definizione del nuovo as-
setto giuridico.
La Giunta, poi, su proposta 
dell’assessore all’Agricoltura 
e alla Forestazione, Gianluca 
Gallo, ha approvato il Piano 
Antincendio Boschivo 2026, 
rafforzando la capacità del 
sistema regionale di antici-
pare il rischio in un conte-
sto sempre più condizionato 
dai cambiamenti climatici, 
mantenendo al contempo la 
centralità della lotta attiva, 
pienamente integrata nel si-
stema, in uno scenario in cui 
previsione e prevenzione di-
ventano centrali.
L’aumento delle tempera-
ture, la variabilità delle pre-
cipitazioni e la frequenza di 
condizioni meteo estreme 
stanno modificando il com-
portamento degli incendi, 
sempre più diffusi anche nel-
le aree agricole e nelle zone 
di interfaccia urbano-rurale.
Per la prima volta, il Pia-
no integra queste dinami-
che attraverso l’analisi de-
gli scenari climatici futuri 
(2031–2070 e 2071–2100), 

rendendo il rischio incendio 
una variabile strutturale nel-
le scelte di pianificazione del 
territorio.
Deliberata anche la costitu-
zione dei Comitati di sorve-
glianza per quattro Consorzi 
di bonifica in liquidazione co-
atta amministrativa. Si tratta 

del Consorzio di bonifica in-
tegrale dei Bacini meridionali 
del Cosentino, dei Bacini del-
lo Jonio Cosentino, del Tir-
reno Cosentino e dei Bacini 
settentrionali del Cosentino.
Con un altro provvedimento 
dell’assessore Gallo, è stata, 
inoltre, approvato la Strate-
gia regionale Akis (Agricoltu-
ra knowledge and innovation 
system) riguardante il siste-
ma di conoscenza e innova-
zione in campo agricolo. Alla 
realizzazione della strategia si 
provvederà attraverso risorse 
già programmata nell’ambito 
del Psp-Csr 2023-2027.
Disposta anche la richiesta 
al ministero dell’Agricoltura, 
della Sovranità alimentare e 
delle Foreste del riconosci-
mento dello stato di calamità 
naturale per gli eccezionali 
eventi meteorologici avversi 
che hanno interessato il ter-
ritorio dell’alto ionio cosen-
tino calabrese nel periodo 
del 1° aprile 2026.
Infine, sempre su indica-
zione dell’assessore Gallo, 
l’esecutivo ha riconfermato 
Giuseppe Oliva direttore di 
Calabria Verde. 

Via libera a psicologi nelle 
Case di comunità e al Piano 
antincendio boschivo 2026

REGIONE
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SIDERNO

Nuovi interventi di completamento della pubblica illuminazione

Sono soddisfatta che una 
battaglia politica nata in 
Consiglio regionale sia 

arrivata al Senato della Re-
pubblica, grazie alle senatrici 
Furlan e Musolino». È quanto 
ha detto la consigliera regio-
nale di Italia Viva, Filomena 
Greco, in merito alla mozione 
– presentata a febbraio – che 
impegnava il presidente Ro-
berto Occhiuto ad aprire un 
confronto istituzionale con 
il Governo nazionale sulla 
corresponsabilità dello Stato 
nella formazione del debito 
sanitario maturato durante 
il commissariamento e da 
cui è partita l’interrogazio-
ne parlamentare depositata 
dalle senatrici di Italia Viva 
Annamaria Furlan e Dafne 
Musolino ai Ministri della 
Salute e dell’Economia e del-
le Finanze. 
La mozione di Greco, depo-
sitata il 25 febbraio 2026, 
partiva dai dati. Dal 2010 la 
sanità calabrese è stata am-
ministrata da commissari 
nominati dal Governo con 
poteri pieni su organizza-
zione, personale e spesa. In 
quindici anni di gestione so-
stitutiva si è consolidata una 
massa debitoria rilevante, 
mentre cittadini e imprese 
hanno sostenuto per anni 
le aliquote fiscali massime 
dell’addizionale IRPEF e 
dell’IRAP previste dal piano 

di rientro. La chiusura di di-
ciotto presidi ospedalieri, il 
blocco del turnover del per-
sonale, il ritardo negli inve-
stimenti tecnologici e strut-
turali e l’incremento della 
mobilità sanitaria verso al-
tre regioni sono tra gli effet-
ti diretti di quella gestione, 
assunta integralmente da 
organi di nomina statale. La 
mozione impegnava la Giun-
ta ad aprire un tavolo con la 
Presidenza del Consiglio, il 
Ministero dell’Economia e 
il Ministero della Salute per 
definire una possibile ripar-
tizione del debito maturato 
durante la gestione commis-
sariale.
«Non chiediamo risorse ag-
giuntive ma una corretta at-
tribuzione delle responsabi-
lità — aveva dichiarato Greco 
al momento del deposito. — 
Se le scelte sono state stata-
li, anche gli effetti finanziari 
devono esserlo. La Calabria 
non può essere commissa-
riata nei poteri e autonoma 
nei debiti».
L’interrogazione parlamen-
tare depositata ora dalle se-
natrici Furlan e Musolino 
rilancia le stesse questioni al 
livello istituzionale del Go-
verno nazionale, chiedendo 
ai Ministri competenti se sia 
in corso una ricognizione 
analitica della quota di de-
bito riconducibile alle scelte 

assunte durante il commis-
sariamento, se il Governo 
intenda attivare un tavolo 
interistituzionale per la defi-

nizione di un piano di ripar-
to della massa debitoria con 
compartecipazione statale, 
e se siano allo studio misure 
di compensazione o sollievo 
fiscale per i cittadini e le im-
prese calabresi.
«Questo è il metodo di Italia 
Viva – ha ribadito Greco – 
costruire posizioni serie sul 
territorio e portarle, attraver-
so la rete del partito, fino alle 
sedi in cui il Governo è tenuto 
a rispondere. La mozione gia-
ce al Consiglio regionale del-

la Calabria dal 25 febbraio. 
Fatti così concreti e urgenti 
si scontrano con le lungaggi-
ni della politica regionale, ma 

non ci fermiamo». «Adesso 
Roma – ha concluso – è tenu-
ta a rispondere, e mi aspetto 
che anche il presidente Oc-
chiuto faccia la sua parte, 
perché la restituzione delle 
somme da parte del Governo 
alla Calabria significherebbe 
meno debito da ripianare, 
più fondi da destinare ai li-
velli essenziali di assistenza 
— liste d’attesa, presidi ter-
ritoriali, personale sanitario, 
a vantaggio del sistema e di 
tutti i cittadini». 

«In Senato arriva mozione partita 
dal Consiglio regionale»

DEBITO SANITARIO E COMMISSARIAMENTO, LA CONSIGLIERA GRECO

A Siderno sono stati fatti nuovi impor-
tanti interventi di completamento del-
la rete di pubblica illuminazione nelle 
vie periferiche del territorio cittadino, 
da parte dell’Amministrazione comu-
nale, guidata dalla sindaca Mariatere-
sa Fragomeni.
Gli ultimi, in ordine di tempo, hanno 

riguardato via dei Vignali, via degli Ac-
quedotti  e  contrada Pantaleo, zone in 
cui sono presenti numerose abitazioni 
e una viabilità secondaria che prima di 
allora non era mai stata completamen-
te illuminata.
Così come realizzato in occasione 
dello storico intervento di completa-

mento della pubblica illuminazione 
nell’asse viario di collegamento tra 
via Carrera e via Cosmano a Locri, 
sono stati installati e messi in fun-
zione dei corpi illuminanti di ultima 
generazione capaci di coniugare il ri-
sparmio energetico e la piena visibi-
lità nelle strade. 
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L’equipe di Elettrofisio-
logia della Cardiologia 
dell’Ospedale San Gio-

vanni di Dio di Crotone ha ef-
fettuato, per la prima volta in 
Calabria, l’impianto di defi-
brillatori cardiaci dotati di un 
elettrocatetere di ultimissima 
generazione che, oltre ad es-
sere il più piccolo al mondo 
per diametro, rappresenta 
una rivoluzione tecnologica 
senza precedenti.
Un intervento che segna una 
tappa fondamentale per la 
sanità calabrese, conferman-
dosi punto di riferimento per 
l’innovazione cardiologica 
nel Mezzogiorno
La principale novità del di-
spositivo risiede nella sua 
natura multifunzione: esso 
consente infatti di unificare 
la funzione di defibrillazione 
- vitale per salvare il pazien-
te in caso di aritmie mortali 
- con quella di stimolazione 
del sistema di conduzione 
elettrico cardiaco. Si tratta 
di obiettivi che, fino ad og-

gi, erano raggiungibili solo 
mediante l’impianto di due 
distinti elettrocateteri dedi-
cati. La procedura, a dispo-
sizione dei cardiologi italiani 
da appena due settimane, ha 
dimostrato di avere effetti 
migliorativi sulla funzione 
contrattile del cuore, ridu-
cendo sensibilmente i sinto-
mi e le riospedalizzazioni per 
scompenso cardiaco.
«Fin dal mio insediamento 
ho puntato su un binomio 
inscindibile: innovazione 
tecnologica e formazione 
continua – ha affermato il 
Direttore Generale Antonio 
Graziano –. Questo inter-
vento dimostra che quando 
la tecnologia più avanzata 
incontra professionisti alta-
mente qualificati, la nostra 
sanità vince. Essere tra i pri-
mi in Italia ad adottare que-
sta procedura conferma la 
nostra volontà di fare dell’A-
sp di Crotone un centro di 
eccellenza, capace di garan-
tire ai cittadini prestazioni 

di altissimo profilo che ridu-
cono i rischi e migliorano la 
qualità della vita».
Tali risultati si inseriscono 
nel solco della governance 
regionale guidata dal Pre-
sidente Roberto Occhiuto, 
fortemente impegnato nel 
garantire servizi sanitari di 
eccellenza ai cittadini e a fa-
re della sanità calabrese un 
modello virtuoso da imitare.
La stimolazione del siste-
ma di conduzione cardiaco 
è una tecnica d’avanguardia 
che l’equipe di elettrofisiolo-
gia di Crotone ha adottato fin 
dalla sua introduzione, circa 
cinque anni fa: ad oggi, oltre 
la metà degli impianti di pa-
cemaker presso la struttura 
viene effettuata con questa 

metodologia. L’impiego del 
nuovo mini-elettrocatetere 
amplia ulteriormente le pre-
stazioni fornite dall’ASP di 
Crotone, aggiungendosi a 
procedure già consolidate 
come l’ablazione trans-cate-
tere e l’impianto di pacema-
ker senza fili.
Gli interventi sono stati por-
tati a termine con successo 
e senza alcuna complicanza; 
i pazienti sono stati già di-
messi e sono potuti tornare 
alla propria quotidianità.
Con questo primato, l’Asp di 
Crotone risponde con i fatti 
alla sfida della modernizza-
zione sanitaria, garantendo 
risposte d’eccellenza nella 
prevenzione della morte car-
diaca improvvisa. 

A Crotone il primo impianto in Calabria 
del mini-elettrocatetere multifunzione

 CARDIOLOGIA D’AVANGUARDIA AL “SAN GIOVANNI DI DIO”

Martedì 28 aprile, 
alle 18, alla Scuola 
“Misasi”di Cosenza, 

si terrà il confronto tra il PD, 
la Regione, l’Unical, l’Azien-
da ospedaliera e una rappre-
sentanza sindacale sul nuovo 
ospedale.
L’evento rientra nell’ambi-
to della campagna “Cosenza 
2050” promossa dal circo-
lo del Partito Democratico 
“Marica Zuccarelli”, con lo 
svolgimento dei forum dedi-

cati a tematiche di interesse 
cittadino. Interverranno il 
presidente della Regione, on. 
Roberto Occhiuto, il rettore 
Gianluigi Greco, il direttore 
generale dott. Vitaliano De 
Salazar, il segretario gene-
rale UIL-FPL Walter Bloise 
e Carlo Guccione della dire-
zione nazionale PD.
«Vogliamo un confronto 
senza reti, capace di aprire 
una nuova fase di interlocu-
zione tra i diversi soggetti 

che sono stati protagonisti 
del dibattito sulle problema-
tiche emerse finora intorno 
alla realizzazione del nuovo 
ospedale dell’Annunziata. 
Con questa iniziativa pun-
tiamo a mettere al centro 
dell’attenzione il modello di 
cura che si intende persegui-
re con il nuovo progetto», ha 
detto Rosi Caligiuri, segreta-
ria del PD Cosenza.
Fino ad oggi ci si è concen-
trati prevalentemente sugli 

aspetti legati all’edilizia sa-
nitaria, ma riteniamo non 
sia più rinviabile affronta-
re la questione del modello 
organizzativo del servizio 
ospedaliero dell’area urba-
na cosentina e del territorio 
provinciale. La modernizza-
zione infrastrutturale non 
può prescindere dalla defini-
zione delle funzioni sanitarie 
che si intendono attribuire 
all’università e al presidio 
ospedaliero». 

PD, Regione, Unical, Asp e sindacati 
a confronto sul nuovo ospedale

MARTEDÌ 28 APRILE
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È stato approvato dal Senato il de-
creto sui carburanti che introduce 
nuove misure già in vigore dal 18 

marzo, con interventi su controlli, tra-
sparenza e sostegni economici per i set-
tori più esposti agli aumenti.
Il provvedimento, adottato con urgen-
za, è operativo ma dovrà essere conver-
tito in legge entro 60 giorni, altrimenti 
perderà efficacia. L’obiettivo è contene-
re i rincari e garantire regole più chiare 
lungo tutta la filiera.
Tra i punti principali, il rafforzamento 
del monitoraggio dei prezzi. Le aziende 
del settore saranno obbligate a comu-
nicare quotidianamente i listini, con 
l’introduzione di sanzioni in caso di au-
menti non giustificati. Previsto anche il 
divieto di modificare i prezzi nell’arco 
della stessa giornata, per evitare varia-
zioni improvvise.
Sul fronte economico, il decreto introdu-
ce un credito d’imposta per le imprese di 
autotrasporto, misura pensata per ridur-
re l’impatto dei costi del carburante sulle 
attività produttive. Analogo intervento è 
previsto per il comparto ittico, partico-
larmente colpito dagli aumenti. Viene 

introdotta una riduzione di 25 centesimi 
sul costo del gasolio, misura pensata per 
alleggerire i costi operativi delle attività 
maggiormente colpite.
Inserito anche il meccanismo delle ac-
cise mobili, che consente allo Stato di 
intervenire sulla tassazione in base 
all’andamento dei prezzi, con l’obietti-
vo di contenere eventuali rialzi.
«Il Senato ha approvato un interven-
to immediato per sostenere imprese e 
cittadini – dichiara il Senatore Ernesto 
Rapani –. Si introducono regole più 
chiare e strumenti utili per affrontare 
una fase complessa».
Il Senatore ha commentato anche il 
fermo delle marinerie di Schiavonea 
e Cariati registrato nelle ultime ore: 
«Comprendo le ragioni dei pescatori 
e il disagio che stanno vivendo. I costi 
del carburante incidono in modo diret-
to sull’attività e sulla tenuta economica 
del settore».
«Il credito d’imposta rappresenta una 
prima risposta concreta – aggiunge – 
ma il confronto resta aperto per indivi-
duare ulteriori soluzioni a sostegno del 
comparto».

Il decreto è già operativo, ma il passag-
gio parlamentare non è concluso. Nei 
prossimi giorni il testo sarà esaminato 
anche dall’altro ramo del Parlamento 
per la conversione definitiva. 

Via libera dal Senato a nuove misure
 CARBURANTI, IL SENATORE RAPANI

Via libera all’unanimità 
in Commissione Am-
biente alla proposta di 

legge sui balneari firmata dal 
consigliere regionale Domeni-
co Giannetta, capogruppo di 
Forza Italia, che punta a dare 
risposte concrete a un settore 
strategico per l’economia cala-
brese, duramente colpito negli 
ultimi mesi anche dagli eventi 
climatici estremi.
Il provvedimento approderà 
presto in aula del Consiglio 
regionale della Calabria e si 
inserisce in un contesto nor-
mativo complesso, segnato 
da anni di incertezze legate 
alle concessioni demaniali e 
all’applicazione della Diretti-
va Bolkestein.
«Siamo alle porte della sta-
gione estiva, abbiamo subito 
danni ingenti a causa dei ci-
cloni, non possiamo permet-
terci di restare fermi. Con 

questa proposta vogliamo de-
finire le condizioni giuridiche 
per salvaguardare, ristorare e 
rilanciare un comparto vita-
le», ha spiegato Giannetta.
La  Regione Calabria  intende 
introdurre «uno strumento 
giuridico all’avanguardia”, ca-
pace di offrire ai Comuni un 
quadro chiaro entro cui ope-
rare. Il testo, migliorato an-
che grazie al confronto con il 
dipartimento regionale, rece-
pisce – ha spiegato – un’intu-
izione del presidente Roberto 
Occhiuto e mira a superare 
l’attuale situazione di stallo».
Il cuore della proposta è rap-
presentato dall’istruttoria 

a  livello comunale: saranno 
infatti gli enti locali a valuta-
re la disponibilità della risor-
sa spiaggia e la presenza di 
eventuali interessi transfron-
talieri, elementi fondamen-
tali per decidere se avviare 
nuove gare o prorogare le 
concessioni esistenti.
«Non ci saranno proroghe 
indiscriminate, ma un peri-
metro normativo chiaro, non 
discriminatorio, che con-
senta ai Comuni di operare 
con sicurezza, nel rispetto 
dell’ambiente, della libera 
concorrenza e delle normati-
ve nazionali ed europee».
Tra gli obiettivi principali an-

che quello di sbloccare i ristori 
per gli operatori danneggiati, 
finora frenati proprio dall’in-
certezza normativa. «Non 
è più accettabile che questa 
situazione impedisca anche 
l’erogazione degli aiuti», ha 
detto Giannetta, secondo cui 
«la proposta potrebbe rap-
presentare un modello an-
che per altre regioni italiane, 
offrendo una soluzione “in-
novativa e di buon senso” a 
una questione aperta da anni, 
senza prevedere proroghe au-
tomatiche ma definendo cri-
teri chiari per l’assegnazione 
e il rinnovo delle concessioni 
demaniali». 

Unanimità per la proposta 
di legge Giannetta

BALNEARI
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Il sindaco di Cosenza, 
Franz Caruso, è interve-
nuto in merito alla nota 

stampa della minoranza con-
siliare relativamente ai lavori 
di bitumazione realizzati dal 
Comune di Cosenza in alcune 
strade della città.
«Desidero sottolineare, sen-
za equivoci di sorta o tenten-
namento alcuno – prosegue 
Franz Caruso – la profes-
sionalità e l’abnegazione di 
quanti operano all’interno 
dell’ufficio stampa del Comu-
ne. Un impegno, il loro, con-
traddistinto da disponibilità 
e da un grande senso di re-
sponsabilità istituzionale».
«Le contestazioni avanzate 
– spiega – si concentrano su 
aspetti del tutto marginali: 
l’orario di invio di un comu-
nicato, la sua collocazione sul 
sito istituzionale, il giorno 
della sua diffusione. Rilievi 
pretestuosi e inconsistenti, 
utilizzati come grimaldello 
per costruire una polemica 
artificiosa che non ha alcuna 
attinenza con la realtà del la-
voro svolto».
  «È evidente il tentativo di 
una parte dell’opposizione 
– prosegue – di trasformare 
elementi tecnici e fisiologici 
dell’attività amministrativa 
in un attacco politico, nella 
totale assenza di contenuti 
seri. Questo atteggiamento 
denota non solo una man-
canza di visione, ma anche 
un uso distorto del confronto 
democratico».
«L’Ufficio stampa ha agito 
su richiesta degli uffici com-
petenti – continua – rispet-
tando tempi e procedure 
e garantendo la diffusione 
puntuale delle informazioni, 
arrivando a operare anche 
al di fuori degli orari ordi-
nari per senso di servizio, 
per come ha sempre fatto 
il responsabile dell’Ufficio 
Stampa Giuseppe Di Donna 
in anni al servizio dell’Ente 
e della comunità cosentina. 
Parlare di omissioni o, peg-
gio, insinuare volontà di oc-
cultamento significa travisa-
re deliberatamente i fatti».
«Quando mancano argo-

menti solidi – sottolinea – 
si tenta di costruire casi sul 
nulla. Ma la città ha bisogno 
di ben altro: della nostra se-
rietà e responsabilità, ma 
anche di un confronto poli-

tico fondato sui contenuti, 
non su polemiche sterili o, 
peggio, strumentali».
«Noi continueremo a lavo-
rare con rigore, trasparenza 
e determinazione, al servi-
zio esclusivo dei cittadini, 
senza farci condizionare da 
attacchi fini a se stessi e pri-
vi di ogni fondamento Che 
sia chiaro: la mia non è una 
difesa d’ufficio – conclude 
Franz Caruso - La professio-
nalità di chi opera all’interno 
dell’Ufficio stampa è, per co-
me detto, ampiamente rico-
nosciuta ed apprezzata».
I consiglieri di minoranza, 
infatti, aveva criticato la «to-
tale incapacità organizzati-
va» dell’Amministrazione 
guidata da Caruso in occa-
sione dei lavori di bituma-
zione su viale Trieste, ponte 
San Francesco di Paola, via 
Angelo De Fiore, via Popilia 
e piazza Giacomo Mancini, 
iniziati lunedì 20 aprile, in 
vista del passaggio del Giro 
d’Italia del 12 maggio.
«L’ordinanza della Polizia 
Municipale che dispone li-

mitazioni alla circolazione, 
divieti di sosta con rimozio-
ne, restringimenti di car-
reggiata e limiti di velocità 
è stata pubblicata esclusiva-
mente sul sito istituzionale 

del Comune. Un comunicato 
sepolto tra le pagine web, ov-
viamente inidoneo ad assol-
vere al ruolo di informazione 
ai cittadini. Nessun avviso 
preventivo attraverso i cana-
li social, nessuna campagna 
informativa, ed un comuni-
cato stampa diffuso di saba-
to pomeriggio (sic!) ai media 
locali», hanno criticato i con-
siglieri, sottolineando come i 
cittadini « si sono trovati da-
vanti ai cantieri senza alcun 
preavviso, scoprendo le limi-
tazioni alla circolazione solo 
grazie ai cartelli stradali».
Critiche, poi, al fatto che i 
lavori non sono stati segui-
ti né da agenti della Polizia 
Municipale né da dipendenti 
comunali che potessero co-
ordinare il traffico; cantieri 
incustoditi senza alcun pre-
sidio che potesse garantire la 
sicurezza degli automobilisti 
e dei lavoratori. Il risultato, 
evidenzia la minoranza, è 
stato traffico bloccato, auto-
mobilisti disorientati, man-
canza di indicazioni chiare 
sui percorsi alternativi.

«Nel frattempo – conti-
nuano – un post pubblicato 
sulle pagine social ufficiali 
del Comune di Cosenza ma-
gnifica il passaggio del Giro 
d’Italia: “Cosenza si tinge di 

rosa. Il 12 maggio 2026 il 
Giro d’Italia – Amore Infi-
nito 109 arriva in città. Un 
grande evento di sport, pas-
sione e orgoglio che porterà 
Cosenza sotto i riflettori del 
mondo. Il Giro passa da qui. 
Cosenza è pronta”. Bellissi-
mo. Commovente. Peccato 
che per sistemare le strade 
della città serva il Giro d’I-
talia. Forse dovremmo spe-
rare che passi ogni anno, 
magari attraversando tutti 
i quartieri, così finalmente 
il Comune si deciderebbe a 
riparare le innumerevoli bu-
che che affliggono Cosenza 
da anni». 
Per la minoranza, dunque, 
«si improvvisa tutto, come 
sempre, sperando che in 
qualche modo le cose si si-
stemino da sole. I cittadini 
cosentini meritano un’am-
ministrazione seria, capace 
di programmare – e comu-
nicare a dovere – interventi 
di manutenzione ordinaria e 
straordinaria senza dover at-
tendere il passaggio del Giro 
d’Italia». 

«Opposizione senza argomenti, 
attacchi politici e strumentali»

 INTERVENTI DI BITUMAZIONE SULLE STRADE DI CS, IL SINDACO CARUSO 
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La tragedia che ha colpi-
to la nostra comunità 
calabrese non ammette 

puntamenti di dito, ma solo 
una profonda e rispettosa ri-
flessione sulla fragilità umana 

e sulla potenza devastante del-
la depressione post-partum. 
Siamo dinanzi a un dolore che 
toglie il fiato, un evento che 
nasce nel silenzio di una sof-
ferenza clinica che, purtroppo, 
ha avuto il sopravvento su ogni 
istinto e su ogni affetto.
Quanto accaduto ci insegna 
che la depressione perinata-
le è una patologia complessa 
che può distorcere comple-

tamente la percezione della 
realtà, portando a compiere 
gesti che nulla hanno a che 
fare con la volontà cosciente. 
Il timore di chiedere aiuto, 
spesso alimentato dal pregiu-

dizio che ancora 
circonda il disa-
gio psichico, è lo 
scoglio più gran-
de da superare. 
È fondamentale 
che la società im-
pari a guardare a 
queste sofferenze 
con uno sguardo 
puramente medi-
co e assistenziale, 

eliminando lo stigma che im-
pedisce alle madri di affidarsi 
alle cure senza paura.
La sfida per il futuro è esclusi-
vamente scientifica e di pros-
simità socio-sanitaria: Dob-
biamo interrogarci su come 
rendere le cure psichiatriche 
e psicologiche più accessibi-
li e rassicuranti. Il supporto 
alle neo-mamme deve diven-
tare un percorso naturale e 

costante, una presenza amica 
e professionale che accom-
pagni la genitorialità fin dai 
primi giorni. È necessario 
implementare programmi di 
assistenza che sollevino le fa-
miglie dal peso di una gestio-
ne che, in certi casi, diventa 
oggettivamente insostenibile 
per le sole forze dei congiunti.
In questo momento ogni pen-
siero è rivolto alla bambina 
che lotta in ospedale e al pa-
dre, travolto da un evento 
immane. La comunità deve 
stringersi attorno a loro con 
amore e discrezione, mentre 
le istituzioni sanitarie sono 
chiamate a lavorare affinché 
la depressione post-partum 
non sia più vissuta come un 
segreto da nascondere, ma 
come una malattia da curare 
insieme, con tempestività e 
tenerezza. 

(Presidente dell’Osservatorio 
sui Diritti dei Minori e già 

Garante per l’Infanzia e 
l’Adolescenza della Regione 

Calabria)

L’INTERVENTO / ANTONIO MARZIALE

«Depressione perinatale è un nemico 
silenzioso. Più supporto clinico 
per proteggere madri e bambini»

Di fronte a un dolore co-
sì immane, ogni paro-
la rischia di apparire 

inadeguata. La  tragedia  che 
ha colpito Catanzaro strazia 
il cuore della nostra regione 
e ci interroga profondamente 
come istituzioni e come comu-
nità calabrese.
In questo momento di smarri-
mento, il mio primo pensiero, 
colmo di commozione e pre-

ghiera, va alle vittime e alla 
piccola che sta lottando per la 
vita: a lei e ai familiari giunga 
l’abbraccio più stretto e since-
ro. Come Assessore alle Pari 
Opportunità e al Welfare, av-
verto tutto il peso di una vicen-
da che tocca le fibre più intime 
della fragilità umana e sociale. 
È un lutto che non ammette 
giudizi, ma che impone un si-
lenzio partecipe e una rifles-

sione collettiva sulla necessità 
di non lasciare mai nessuno 
solo davanti ai propri abissi.
La Calabria intera si stringe 
attorno a questa famiglia fe-
rita. Restiamo in attesa, uniti 
nella speranza, per la piccola 
vita che ancora combatte, af-
finché possa trovare la luce 
dopo questa notte così buia. 

(Assessore regionale
al Welfare)

L’INTERVENTO / PASQUALINA STRAFACE

«Tragedia di Catanzaro impone 
rif lessione collettiva»
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Nel rispetto del dolore 
delle famiglie coin-
volte e dell’operato 

delle autorità competenti, il 
Coordinamento ritiene neces-
sario proporre una riflessione 
di carattere istituzionale che 
non si limiti alla dimensione 
fattuale dell’accaduto, ma che 
ne colga le implicazioni più 
profonde sul piano sociale, 
educativo e culturale.
Eventi di tale gravità impon-
gono di interrogarsi in mo-
do rigoroso sul rapporto tra 
individuo e contesto sociale, 
evidenziando come il disagio 
psichico non possa essere 
interpretato esclusivamente 
come una condizione privata 
o isolata. Al contrario, esso 
si configura sempre più co-
me un fenomeno relazionale 
e sistemico, che si sviluppa 
all’interno di reti sociali tal-
volta fragili o insufficiente-
mente strutturate. In questo 
senso, la tragedia richiama 
l’attenzione su una possi-
bile discontinuità tra la di-
mensione formale dei diritti, 
ampiamente riconosciuti nei 
quadri normativi, e la loro 
effettiva attuazione nei con-
testi di vita quotidiana.
Particolare rilievo assume, in 
tale prospettiva, la condizio-
ne della maternità contem-
poranea, spesso attraversata 
da dinamiche ambivalenti. 
Se da un lato essa è oggetto 
di valorizzazione simboli-
ca e sociale, dall’altro può 
tradursi in una condizione 
di isolamento, sovraccarico 
emotivo e responsabilità non 
adeguatamente condivise. 
La mancanza di reti di so-
stegno efficaci, unite a even-
tuali fragilità pregresse, può 
determinare un progressivo 

scollamento tra il vissuto 
individuale e le aspettative 
sociali, generando situazio-
ni di sofferenza difficilmente 
intercettabili in assenza di 
strumenti adeguati di ascol-
to e accompagnamento.
In tale quadro, il CNDDU ri-
chiama l’urgenza di conside-
rare la salute mentale quale 
dimensione strutturale del 
benessere individuale e col-
lettivo, superando definitiva-
mente ogni forma di margina-
lizzazione o stigmatizzazione. 
La prevenzione del disagio 
richiede un approccio inte-
grato, capace di coinvolgere 
in modo sinergico il sistema 
sanitario, le istituzioni edu-
cative, i servizi sociali e la 
comunità nel suo complesso. 
La costruzione di contesti in-
clusivi e attenti non può pre-
scindere da un investimento 
continuo nella formazione, 
nella sensibilizzazione e nella 
promozione di competenze 
relazionali ed emotive.
In ambito educativo, si evi-
denzia il ruolo strategico della 
scuola come presidio di cit-
tadinanza attiva e di promo-
zione dei diritti umani. Essa 
rappresenta uno spazio pri-
vilegiato per la costruzione 
di una cultura della preven-
zione, fondata sulla capacità 
di riconoscere i segnali di di-
sagio e di attivare percorsi di 
supporto adeguati. Tuttavia, 
tale funzione non può essere 
esercitata in modo isolato, ma 
necessita di un coordinamen-
to efficace con le altre agenzie 
educative e con i servizi terri-
toriali, in una logica di corre-
sponsabilità istituzionale.
La vicenda in oggetto pone 
inoltre in evidenza la stretta 
interdipendenza tra la tutela 
dei diritti dei minori e il be-
nessere degli adulti di riferi-

mento. In assenza di condi-
zioni adeguate di equilibrio 
psicologico e sociale, la capa-
cità di cura e protezione può 
risultare compromessa, con 
conseguenze che si riflettono 
sull’intero nucleo familia-
re. Ne deriva la necessità di 
politiche pubbliche orienta-

te non solo alla protezione 
dell’infanzia, ma anche al so-
stegno concreto alla genito-
rialità, attraverso interventi 
che valorizzino la dimensio-
ne preventiva e relazionale.
Sotto il profilo sociologico, 
tale tragedia può essere let-
ta anche come espressione 
di una più ampia fragilità 
del tessuto comunitario, ca-
ratterizzato da una progres-
siva rarefazione dei legami 
sociali e da una crescente 
difficoltà nel riconoscere e 
accogliere il disagio altrui. 
La dimensione comunitaria, 
un tempo luogo privilegiato 
di mediazione e supporto, 
appare talvolta indebolita, 
lasciando l’individuo espo-
sto a condizioni di solitudine 
che possono amplificare le 
situazioni di crisi. In questo 
senso, il rafforzamento del 
capitale sociale e delle reti di 
prossimità rappresenta una 
priorità non solo sociale, ma 

anche educativa e istituzio-
nale.
Alla luce di tali considerazio-
ni, il Coordinamento Nazio-
nale Docenti della disciplina 
dei Diritti Umani rinnova il 
proprio impegno a promuove-
re un approccio sistemico alla 
tutela dei diritti fondamentali, 

fondato sulla centralità del-
la persona, sulla prevenzione 
del disagio e sulla responsa-
bilità condivisa tra istituzioni 
e società civile. Si auspica che 
eventi di tale portata possa-
no contribuire a orientare il 
dibattito pubblico verso una 
maggiore consapevolezza del-
le dinamiche sottese e a favo-
rire l’adozione di politiche più 
incisive ed efficaci.
Il CNDDU invita infine tutte 
le componenti istituzionali, 
educative e sociali a soste-
nere un percorso di riflessio-
ne e azione che, nel rispetto 
della dignità delle persone 
coinvolte, sia in grado di 
tradurre i principi dei diritti 
umani in pratiche concrete, 
capaci di incidere positiva-
mente nella vita quotidiana 
e di prevenire il ripetersi di 
simili tragedie. 

(Presidente Coordinamento 
Nazionale Docenti della 

disciplina dei Diritti Umani)

«Considerare la salute mentale 
quale dimensione strutturale 

del benessere individuale e collettivo»

TRAGEDIA DI CATANZARO

ROMANO PESAVENTO
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Le condizioni di grave 
marginalità non pos-
sono essere oggetto di 

narrazioni semplificate né 
di esposizioni che rischiano 
di compromettere la dignità 
delle persone coinvolte. Ab-
dul e Lovet non sono “casi”, 
ma persone, portatrici di 
storie di vita complesse, se-
gnate da fragilità personali, 
sociali e spesso sanitarie, 
che richiedono interventi 
strutturati, continui e mul-
tidisciplinari.
Il rispetto della dignità delle 
persone deve restare il pun-
to di partenza di ogni azione, 
ciò significa non esporre, eti-
chettare o semplificare storie 
di vita che meritano invece 
ascolto, tempo e costruzio-
ne di percorsi individualiz-
zati. Vivere in strada non 
è mai una scelta semplice, 
ma spesso l’esito di processi 
articolati che non possono 
essere risolti con interven-
ti immediati se non inseriti 
all’interno di una presa in 
carico più ampia.
Le organizzazioni di Terzo 
Settore, da sempre impegna-
te nell’accoglienza e nell’ac-
compagnamento di persone 
senza dimora, in rete con le 
amministrazioni pubbliche 

che hanno costituito la Ca-
bina di Regia per la Grave 
Emarginazione Adulta con 
la firma del Protocollo del-
la settimana scorsa, opera-
no quotidianamente, anche 
attraverso il nuovo servizio 
di Pronto Intervento Socia-
le,   proprio in questa dire-
zione provando a garantire 
risposte nell’immediato, ma 
soprattutto attivare percor-
si che tengano conto della 
volontà, dei bisogni e delle 

condizioni complessive della 
persona. Non sempre l’acco-
glienza è immediatamente 
praticabile o accettata, ed è 
necessario rispettare anche i 
tempi e le scelte individuali.
È fondamentale riconosce-
re il valore del lavoro di rete 
tra istituzioni, servizi e real-
tà del terzo settore, evitando 
però letture semplificate che 
rischiano di non restituire la 
reale complessità del feno-
meno della grave margina-

lità adulta. La dignità delle 
persone non è negoziabile e 
non può essere esposta, rac-
contata o utilizzata ma va tu-
telata, sempre.
Come Cabina di Regia espri-
miamo dispiacere per sem-
plificazioni e strumentaliz-
zazioni che vengono messe 
in atto da presunti “osser-
vatori” che non hanno alcun 
ruolo istituzionale, né fattiva 
presenza sul territorio, se 
non sui social.
Continueremo a lavorare, 
come sempre, accanto alle 
persone più fragili ogni gior-
no impegnandoci per fare 
in modo che per tutti ci sia 
accoglienza ed accompagna-
mento.
(Fondazione Casa S. France-
sco D’Assisi ETS OFM Cap. 
Calabria, Strade di Casa - 
Soc. Coop. Sociale, Casa No-
stra OdV, Stella Cometa OdV, 
Gruppo Cosenza - CISOM 
- Corpo Italiano di Soccorso 
dell’Ordine di Malta, Asso-
ciazione Comunità Regina 
Pacis Onlus, Caritas Diocesa-
na Cosenza-Bisignano, Am-
bito Territoriale Sociale n. 2 
di Rende, Ambito Territoria-
le Sociale n. 1 Cosenza, Croce 
Rossa Italiana – Comitato di 
Cosenza). 

«Nessuno è un caso»
CABINA DI REGIA PER LA GRAVE EMARGINAZIONE ADULTA CS-RENDE

Questa sera, a Cosenza, 
alle 20.30, nella Chie-
sa di San Francesco 

d’Assisi, si terrà il concer-
to “Acque, Strade e Sogni” 
dell’Orchestra Sinfonica del 
Conservatorio diretta da Giu-
lio Marazia.
Metaforicamente richiama-
te dai suoni, le acque delle 
“Fontane di Roma” di Otto-
rino Respighi, le strade della 
suite dal balletto “La strada” 
di Nino Rota, e i sogni che 
sempre la musica porta con 
sé, compongono il program-

ma del concerto. Ad apertu-
ra, le “Fontane di Roma” è 
il primo poema sinfonico di 
Respighi composto nel 1916; 
è in quattro movimenti, cia-
scuno dei quali si ispira a una 
fontana di Roma dipingen-
done un’immagine ritratta 
in un momento particolare 
della giornata: La fontana di 
Valle Giulia all’alba, La fonta-
na del Tritone al mattino, La 
fontana di Trevi al meriggio, 
La fontana di Villa Medici al 
tramonto. Le musiche del-
la suite dalla “Strada” sono 

state composte da Nino Rota 
per il balletto in un atto unico 
tratto dall’omonimo film del 
1954 di Federico Fellini.
Il balletto debuttò nel 1967 
alla Scala di Milano, con le 
coreografie di Mario Pistoni 
e lo stesso Pistoni nel ruolo 
del Matto e Carla Fracci nel 
ruolo di Gelsomina. Diretto-
re d’orchestra, Giulio Mara-
zia ha conseguito la laurea in 
corno, pianoforte, didattica 
della musica e composizio-
ne; si è diplomato con lode 
in direzione d’orchestra al 

Conservatorio “G. Verdi” di 
Milano ed è docente del Con-
servatorio di Cosenza. 

Il concerto “Acque, Strade e Sogni”
OGGI A COSENZA
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Oggi, nella città di 
Amantea, si terrà un 
incontro pubblico di 

grande valore civile e cultu-
rale: “80 anni di democra-
zia – Resistenza Diritti Li-
bertà”.
L’evento, ospitato presso la 
sede del circolo del Partito 
Democratico, in Corso Vit-
torio Emanuele, si inseri-
sce nel solco delle iniziative 
commemorative legate alla 
nascita della Repubblica e 
alla conquista dei diritti fon-
damentali, con un’attenzio-
ne particolare al ruolo delle 
donne nella costruzione de-
mocratica del Paese.
La scelta del 24 aprile per 
questo incontro non è casua-
le, ma profondamente sim-
bolica. È la vigilia della Festa 
della Liberazione, una delle 
date più significative della 
storia italiana, che ricorda la 
fine dell’occupazione nazifa-
scista e la vittoria della Resi-
stenza.
Collocare un momento di ri-
flessione proprio alla vigilia 
del 25 aprile significa porsi 
idealmente in quello spazio 
di passaggio tra memoria e 
celebrazione: un tempo in 
cui si ricorda ciò che è stato 
e si rinnova il senso di quei 
valori conquistati con sacri-
ficio. È un invito a prepa-
rarsi consapevolmente alla 
ricorrenza, andando oltre la 
dimensione commemorativa 
per interrogarsi sul signifi-
cato attuale di parole come 
libertà, democrazia e diritti.
In questo contesto, il richia-
mo alle Madri Costituenti e 
al lungo cammino verso l’u-
guaglianza assume un valo-
re ancora più forte: la vigilia 
del 25 aprile diventa così un 
momento di responsabilità 
civile, in cui la memoria del-
la Liberazione si traduce in 

impegno concreto per il pre-
sente.
L’evento è promosso da 
una rete di realtà associati-
ve e culturali del territorio: 
ICSAIC, A.I.Par.C. Cosenza, 
Comitato Antifascista e Re-
sistente di Amantea, lo stes-
so Partito Democratico e il 
laboratorio civico #Insieme 
Costruire Futuro Lab.
Il titolo dell’iniziativa “80 
anni di democrazia: Resi-
stenza, Diritti, Libertà” ri-
chiama direttamente i valori 
fondanti della Repubblica 
italiana, nata all’indomani 
della fine del fascismo e della 
Seconda guerra mondiale. Il 
riferimento alla Resistenza 
non è solo storico, ma pro-
fondamente attuale: rappre-
senta infatti il punto di par-
tenza di un percorso che ha 
portato alla Costituzione e al 
riconoscimento dei diritti ci-
vili e politici.
A moderare l’incontro sarà il 
giornalista Tonino Chiappet-
ta.
Il parterre degli interventi ri-
flette la pluralità delle realtà 
coinvolte:
Enzo Giacco, in rappresen-
tanza dell’ICSAIC, porterà 
un contributo storico sul si-
gnificato della Resistenza e 
della costruzione democrati-
ca in Italia.
Maria Teresa Spinelli offrirà 
uno sguardo giovane e con-
temporaneo sul valore dei 
diritti e della partecipazione.
Maria Garofalo interverrà 
sui temi del lavoro, dell’i-
struzione e delle conquiste 
sociali legate alla democra-
zia.
Nella Matta, autrice del vo-
lume al centro dell’incontro, 
approfondirà il percorso del-
le donne nella storia costitu-
zionale italiana.
A completare il programma 
è previsto un momento di 
lettura affidato a Maria Cuz-

zilla, che contribuirà a ren-
dere ancora più coinvolgente 
la riflessione attraverso bra-
ni significativi.
Al centro della riflessione vi 
è il volume “In cammino ver-
so i diritti. Le Madri Costi-
tuenti”, casa Editrice Jonia, 
autrice Nella Matta, che sarà 
presente all’incontro. 
Il libro rappresenta un con-
tributo significativo alla me-
moria storica italiana, ripor-
tando l’attenzione su figure 
spesso poco valorizzate: le 
donne che parteciparono al-
la stesura della Costituzione 
della Repubblica Italiana.
Le cosiddette “Madri Costi-
tuenti” furono protagoni-
ste di una stagione politica 
straordinaria. In un’Italia 
appena uscita dalla guerra 
e segnata da profonde di-
suguaglianze, queste donne 
portarono avanti battaglie 
decisive per l’uguaglianza, 
la dignità e i diritti sociali. Il 
libro di Nella Matta ricostru-
isce i loro percorsi personali 
e politici, mettendo in luce 
non solo il loro contributo 
istituzionale, ma anche il co-
raggio e la visione che le ani-
mavano.
Attraverso uno stile acces-
sibile ma rigoroso, l’autri-
ce guida il lettore lungo un 
percorso di consapevolezza 
storica, evidenziando come 
molti dei diritti oggi consi-
derati acquisiti siano in real-
tà il risultato di lotte lunghe 
e complesse.
L’autrice si distingue per il 
suo impegno nella divulga-
zione storica e nella valoriz-
zazione del ruolo femminile 
nella società. La sua opera 
si colloca in una prospettiva 
educativa e civile, con l’o-
biettivo di rendere accessibi-
li temi fondamentali soprat-
tutto alle nuove generazioni.
La sua presenza all’evento 
offrirà un’occasione prezio-

sa per approfondire diretta-
mente i contenuti del libro e 
per dialogare sul significato 
attuale dei diritti e della par-
tecipazione democratica.
Il riferimento agli “80 an-
ni di democrazia” rimanda 
simbolicamente al 1946, an-
no cruciale per la storia ita-
liana. In quell’anno si tenne 
il referendum istituzionale 
che sancì la nascita della Re-
pubblica, ma soprattutto si 
verificò un passaggio epoca-
le: per la prima volta, le don-
ne italiane esercitarono il di-
ritto di voto.
Il suffragio femminile, in-
trodotto nel 1945 e concre-
tamente applicato nelle ele-
zioni amministrative e nel 
referendum del 1946, rap-
presentò una svolta storica. 
Non si trattò soltanto di un 
ampliamento del corpo elet-
torale, ma di un cambiamen-
to profondo nella concezione 
stessa della cittadinanza.
Le donne non solo votaro-
no, ma furono anche elette: 
21 di loro entrarono nell’As-
semblea Costituente, con-
tribuendo attivamente alla 
scrittura della Carta fonda-
mentale. Il loro apporto fu 
determinante in particolare 
su temi come la parità di ge-
nere, la tutela della famiglia, 
il diritto al lavoro e l’accesso 
all’istruzione. 

La città di Amantea celebra 80 anni 
di democrazia tra memoria e diritti

ALLA VIGILIA DELLA LIBERAZIONE

ANNA MARIA VENTURA
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La calabrese Angiolina Marchese, 
presidente dell’Associazione Art Glo-
bal, nei giorni scorsi ha consegnato a 
Papa Leone XIV il progetto dal tito-
lo “Oltre 100 Artisti per la Pace”, che 
ha come centro focale il rapporto tra 
la creatività umana   e l’aspirazione 
alla fine di ogni guerra, perché l’es-

sere umano si ricongiunga alla sua 
naturale essenza, che è la convivenza 
pacifica e civile e la costruzione d’un 
mondo migliore.
“100 Artisti per la Pace”, vuole testi-
moniare anche l’imprescindibilità del-
la fede, della riscoperta del rapporto 
col Divino. D’un Divino che ci chiede di 

andare al di là di noi e di saper imper-
sonare il ruolo di messaggeri del bene 
e della pace, appunto. 

È una giornata di parti-
colare intensità cultu-
rale e simbolica, nel se-

gno della letteratura, dell’arte 
e della memoria civile, quella 
in programma domani, saba-
to 25 aprile, a Sant’Agata del 
Bianco.
L’iniziativa si colloca in con-
tinuità con il centenario di 
Saverio Strati, appena con-
cluso, e insieme apre ideal-
mente il cammino dei nuovi 
appuntamenti del Festival 
Stratificazioni 2026, confer-
mando la volontà dell’Am-
ministrazione comunale di 
fare di Sant’Agata del Bianco 
un luogo sempre più centra-
le per il dialogo tra cultura, 
identità e futuro. Il legame 
con Strati, del resto, non ap-
partiene soltanto alla memo-
ria, ma continua a vivere nei 
luoghi, nei personaggi, nelle 
opere e nelle installazioni 
degli artisti santagatesi che 
caratterizzano il paese.
Il programma del 25 aprile 
si aprirà alle ore 17:45, nel 
centro storico, con lo svela-
mento del murale dedicato 
a “Cicca”, realizzato dall’ar-
tista Antonio Zappia, che sa-
rà inaugurato dallo scrittore 
Gioacchino Criaco. Si tratta 
di un momento dal forte va-
lore simbolico: Cicca è, in-
fatti, protagonista del libro 
di Saverio Strati “La Teda” 

ed è una figura che appartie-
ne pienamente a quel mon-
do umano, popolare e aspro-
montano che la letteratura 
di Strati ha saputo rendere 
universale. In questo senso, 
il personaggio diventa an-
che un ponte ideale con l’u-
niverso narrativo di Criaco, 
con quella “Terrarossa” che 
richiama l’Africo della mon-
tagna e che restituisce all’A-
spromonte una straordinaria 
centralità letteraria e civile.
Alle ore 18:15, negli spazi 

del Palazzo Municipale, sarà 
aperta la nuova esposizione 
fotografica di Giuseppe Sica-
ri, fotografo che ha custodito 
con il suo sguardo gli antichi 
mestieri, i volti e i gesti di un 
mondo che ritroviamo anche 
nelle pagine di Strati.
Alle ore 18:30, nella Sala 
Consiliare del Comune di 
Sant’Agata del Bianco, si ter-
rà quindi la presentazione 
del nuovo romanzo di Gioac-
chino Criaco, “Dove canta il 
cuculo” (edito da Piemme). 

Dialogheranno con l’auto-
re Maria Teresa D’Agosti-
no, Luigi Franco e Domeni-
co Stranieri. In programma 
anche le letture di Rossella 
Scherl.
L’appuntamento del 25 apri-
le non rappresenta soltanto 
una presentazione editoria-
le, ma un tassello di un di-
segno culturale più ampio. 
La collaborazione tra Gio-
acchino Criaco e l’Ammini-
strazione di Sant’Agata del 
Bianco è destinata infatti a 
proseguire e ad allargarsi, 
portando la letteratura nel 
cuore dell’Aspromonte non 
solo a Sant’Agata, ma an-
che nella nuova edizione di 
“Scrivere in Aspromonte”, in 
un percorso che punta a fa-
re della parola letteraria uno 
strumento di incontro, con-
sapevolezza e rigenerazione 
culturale.
«In una data così significa-
tiva per la storia nazionale, 
Sant’Agata del Bianco sce-
glie dunque di riaffermare il 
valore pubblico della cultura. 
Perché la letteratura, soprat-
tutto quella di Criaco, quan-
do incontra i luoghi, le comu-
nità e la memoria, non è mai 
soltanto parola, ma è sempre 
una forma di coscienza, una 
palestra di libertà» dichiara 
il sindaco di Sant’Agata, Do-
menico Stranieri. 

Una giornata tra letteratura, arte 
e libertà con Gioacchino Criaco

IL 25 APRILE A SANT’AGATA DEL BIANCO

Angiolina Marchese consegna a Papa Leone 
“Oltre 100 Artisti per la Pace”
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Questa mattina, al-
le 10.30, a Reggio, 
n e l l ’ A u l a  M a g n a 

dell’Accademia di Belle Arti, 
sarà presentato Condominio 
Mediterraneo”, un proget-
to di produzione di Visual & 
Perfoming Arts (che rientra 
nel Progetto PnrrPerforming 
PRMG 1 giugno 2024-31 mar-
zo 2026), di cui è soggetto 
capofila l’Accademia di Belle 
Arti di Catanzaro. 
Il progetto fortemente vo-
luto dal  direttore  dell’A-
baRC Pietro Sacchetti, a cura 
del responsabile scientifico, 
Professor Marcello Francoli-
ni, si svolgerà come un “work 
in progress” da giugno 2025 
a giugno 2026.
La critica e curatrice, con il 
gruppo-di-lavoro, presente-
rà il progetto di allestimen-
to della mostra Condomi-
nio Mediterraneo elaborato 
come un dispositivo mobile 
in cui la visita si trasforma 
in esperienza che coinvol-
ge il visitatore nell’interno 
processo di costruzioni del-
le opere realizzate durante 
i workshop precedenti con 
gli  artisti internazionali: 
Adrian Paci, Romina De 
Novellis, Michele Di Stefa-
no, Giulia Piscitelli. La mo-
stra Condominio Mediterra-

neo verrà presentata presso 
il Castello Aragonese di 
Reggio Calabria dal 6 giu-
gno al 30 agosto 2026. Ci 
sarà un momento di incon-
tro e confronto sul lavoro 
del curatore e nello specifico 
della curatela performativa, 

un’idea e una prospettiva 
attitudinale che intende tra-
sformare i processi di pre-
sentazione dell’opera non 
percepita più come oggetto 
dell’indagine ma come pro-
cesso di scoperta.
Verrà presentato un estrat-

to  del lavoro seguito dalla 
Prof.ssa Rosita Commisso 
e il Gruppo di Documen-
tazione audiovisiva incen-
trato su una narrazione 
documentativa di tutto il 
progetto Condominio Me-
diterraneo.
L’Accademia di Belle Ar-
ti quindi, per dodici mesi è 
divenuta un centro di  ricer-
ca e produzione di “situazio-
ni” che indagano il processo 
performativo come qualità 
dei nuovi linguaggi dell’arte 
contemporanea che si espli-
cano attraverso le diverse 
nomenclature: ambientale, 
relazionale, partecipativo.
Alla conferenza stampa sarà 
presente anche il gruppo di 
lavoro composto da Claudia 
Alampi, Andrea Albanese, 
Cristina Arnese, Letizia Bon-
vicino, Michael Crea, Giorgia 
Foti, Marianna Giarmoleo, 
Maria Guarnera, Davide La 
Gamba, Samantha Manga-
no, Giada Modafferi, Luna 
Parisi, Selene Pulejo, Chiara 
Siclari.
Il  gruppo di documentazio-
ne audiovisiva  è composto 
invece da: Gabriele Gamba-
corta, Viviana Grillo, Maria 
Carmela Macrì, Antonio Oli-
verio, Sergio Pavone, Marta 
Romeo, Elena Sirio. 

 OGGI ALL’ABA DI REGGIO

Si presenta 
“Condominio 

Mediterraneo”

Prende il via oggi, al Polo 
Fieristico di Catanzaro, 
il Mediterranea Village, 

l’innovativo format in cui la 
Dieta Mediterranea – Patri-
monio Unesco – diventa pro-
tagonista di un percorso che 
unisce salute, apprendimento 
e puro divertimento.
Il cuore dell’evento è il “Tour 
del Gusto”, un percorso ga-
stronomico strutturato in 
nove aree tematiche dove i 
visitatori potranno degusta-
re piatti d’autore che celebra-
no l’eccellenza mediterra-
nea. Le aree coprono l’intera 
filiera alimentare:  carboi-
drati nobili (pasta e riso), la 

filiera contadina,  il mondo 
del mare,  le carni,  dal latte 
ai formaggi, pizza, pasticce-
ria,  vino  e un’area dedicata 
al senza glutine. Il program-
ma al Village vede la par-
tecipazione di:  Alessandro 
Greco: il celebre conduttore 
televisivo, confermato alla 
guida di “Unomattina Esta-
te” 2026, animerà i momen-
ti chiave dell’evento;  chef 
Alessandro Circiello: opi-
nion leader della sana ali-
mentazione e presidente 

FIC Lazio, offrirà la sua pro-
fonda competenza attra-
verso masterclass e show 
cooking educativi; i Cuochi 
Pittagorici trasformeran-
no le risorse del territorio 
in piatti d’autore;  esperti e 
chef, come la stella Miche-
lin  Antonio Abbruzzino, il 
maestro pizzaiolo  Michele 
Intrieri, l’ambasciatrice del-
la Dieta Mediterranea  Amy 
Riolo, docenti universitari 
e associazioni che guideran-
no i talk tematici su nutri-

zione e salute. La kermes-
se partirà con il live show 
di  Mimmo Cavallaro & 
Band, simbolo della musica 
popolare mediterranea;  25 
Aprile (ore 18:00 – 24:00), 
con Alessandro Greco, lo 
Chef Alessandro Circiello 
e l’energia dance di Regina 
– The Queen of 90s Dan-
ce;  26 Aprile (ore 11:00 – 
18:00),  Sport Day  con esi-
bizioni di fitness, danza e 
arti marziali;  27-28 Aprile 
(ore 09:00 – 13:00). 

FINO AL 28 APRILE A CATANZARO

Al via il Mediterranea Village
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Oggi, al Teatro Audi-
torium Unical, dalle 
9.30, si terrà l’evento 

“Co@Scienza- Un ponte tra 
imprese e ricerca verso un’in-
novazione sostenibile”, in cui 
l’Ateneo presenterà  i risulta-
ti del progetto Tech4You: un 
investimento da 121,5 milioni 
di euro per trasformare la ri-
cerca d’eccellenza in soluzioni 
concrete per lo sviluppo del 
territorio.
L’Ateneo si conferma moto-
re della sfida operativa del 
PNRR attraverso il ruolo di 
primo piano nel Consorzio 
Tech4You, presieduto dal 
Prof. Maurizio Muzzupappa 
(docente Unical). Sotto la re-
gia dell’Università della Ca-
labria, le attività di due dei 
sei pilastri strategici dell’E-
cosistema: quello legato alle 
“Tecnologie per la riduzione 
dei consumi energetici e la 
tutela della biodiversità”, co-
ordinato dalla Prof.ssa Anna 
Pinnarelli, e quello focalizza-
to su “Trasformazione Digi-
tale e Trasferimento Tecno-
logico”, oggi coordinato dal 
Prof. Carmine Dodaro (su-
bentrato al Rettore Gianluigi 
Greco, che ne ha guidato la 
fase di avvio). Inoltre, l’A-
teneo ha coordinato e colla-
borato in molti altri progetti 
di ricerca dell’Ecosistema 
negli altri quattro “spoke” 
che hanno caratterizzato il 
progetto: “Rischi naturali e 
antropici”, “Agricoltura, fo-
reste, acqua e cibo, identità”, 
“Territoriali e salvaguardia 
dei beni culturali”, “Innova-
zione, salute e ambiente per 
le comunità di domani”.
In questo contesto, l’Unical 
ha svolto un ruolo di primo 
piano nel coordinamento di 
una vasta rete scientifica che 
ha mobilitato complessiva-
mente 1.433 ricercatori tra 
personale strutturato e nuo-
ve figure professionali; di 
questi, 164 sono i talenti re-
clutati direttamente dall’A-
teneo grazie alle risorse mi-
nisteriali: una nuova classe 
dirigente della ricerca che 
l’Università sta trattenendo 
e valorizzando sul territorio.

Un traguardo reso possibile 
anche grazie al supporto tec-
nico-amministrativo dell’A-
rea Ricerca, Innovazione 
e Impatto Sociale (ARIIS) 
dell’Ateneo, guidata dall’In-
gegnere Andrea Luca At-
tanasio, che ha curato la 
complessa gestione ammini-
strativa del progetto.
L’operatività di Tech4You si 
è tradotta, per l’Università 
della Calabria, in un ruolo di 
leadership scientifica senza 
precedenti, con il coordina-
mento diretto di 24 dei 55 
progetti pilota complessivi. 
Questo sforzo corale ha ge-
nerato, sotto la guida Unical, 
un portafoglio di 72 tra pro-
totipi e piattaforme, con una 
netta prevalenza di soluzioni 
dedicate alla gestione delle 
risorse e alla resilienza cli-
matica che hanno raggiunto 
alti livelli di maturità tecno-
logica (TRL 7-8). Nel cor-
so dell’evento, 15 di queste 

tecnologie saranno prota-
goniste di dimostrazioni dal 
vivo, offrendo uno spacca-
to dell’eccellenza scientifica 
dell’Ateneo nei suoi settori 
di punta.
Nel settore Energy, l’Uni-
cal presenta diversi sistemi 
avanzati di bio-edilizia che 
trasformano gli edifici in 
organismi attivi, capaci di 
interagire con l’ambiente e 
a impatto zero. A questi si 
aggiungono soluzioni per le 
Comunità Energetiche basa-
te su “gemelli digitali” e im-
pianti pilota per trasformare 
oli esausti e scarti agricoli 
in biocarburanti. Sul fronte 
della Circular Water, l’Ate-
neo mette in campo tecno-
logie per produrre energia 
dalle onde marine e sistemi 
integrati di depurazione del-
le acque reflue, capaci di de-
gradare microplastiche e mi-
croinquinanti.
Massima attenzione è rivolta 

al Climate Risk, dove l’inno-
vazione Unical si manifesta 
attraverso robot subacquei 
autonomi per la mappatura 
3D dei fondali e la tutela del-
le biocostruzioni coralligene, 
oltre a strumenti fotogram-
metrici ad alta risoluzione. 
Il monitoraggio ambienta-
le si avvale anche di senso-
ri intelligenti per la qualità 
dell’aria, integrati nei mezzi 
pubblici, nelle vesti di sen-
tinelle mobili, per mappare 
l’inquinamento urbano in 
tempo reale. Il “cervello” di-
gitale di queste innovazioni 
risiede nell’infrastruttura 
cloud che integra numerosi 
servizi. Completa il quadro 
l’ambito del Cultural Heri-
tage, con soluzioni dedicate 
al turismo, alla ricerca su-
bacquea ed alla tutela dei siti 
archeologici. Infine le tecno-
logie IoT per l’industria e la 
ricerca su alimenti innovati-
vi e sostenibili, per un siste-
ma produttivo e alimentare 
all’avanguardia.
La giornata si aprirà alle 9.30 
presso il Teatro TAU con i sa-
luti istituzionali e l’apertura 
del Presidente di Tech4You, 
Maurizio Muzzupappa. A se-
guire, quattro sessioni tema-
tiche su ambiente, energia, 
habitat e digital transforma-
tion.
Dalle 12.50, in Piazza Ver-
micelli, si terrà la sessione 
espositiva per conoscere da 
vicino strumenti e piattafor-
me, seguita alle 13.30 dalle 
visite guidate “Oltre i proto-
tipi”.
Nel pomeriggio, dalle 14.00 
alle 17.00, lo spazio “La ri-
cerca incontra l’impresa” 
permetterà ai ricercatori di 
confrontarsi con una pla-
tea di investitori, facilitati 
dal Tech4You Digital Mar-
ketplace, che valorizza oltre 
venti soluzioni validate e 
pronte per il mercato. 

L’Ateneo presenta i risultati 
del progetto Tech4You

OGGI ALL’UNICAL
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